
NELLA BOTTEGA DI DIO  
 

A proposito di “regali”, ecco una favola che ha una sua “morale” 
 

Una notte sognai che sul corso principale era stata aperta una nuo-
va bottega con l’insegna “Doni di Dio”. 
Entrai e vidi un Angelo dietro al banco. Meravigliato chiesi:  
 - Che vendi, Angelo bello? 
 - Ogni ben di Dio! 
 - Fai pagare caro? 
 - No, i doni di Dio sono tutti gratuiti.  
Contemplai il grande scaffale con anfore d’amore, flaconi di fede, 
pacchi di speranza, scatole di salvezza...E così via.  
Mi feci coraggio e, poichè avevo un immenso bisogno di tutta quella 
mercanzia, chiesi all’Angelo: “Dammi un bel po’ d’amor di Dio, tutto il 
perdono, un cartoccio di fede, speranza quanto basta!”. 
L’angelo gentile, mi preparò tutto sul bancone. Ma quale non fu la 
mia meraviglia vedendo che di tutti i doni chiesti l’Angelo mi aveva 
fatto un pacco piccolissimo, grande come il mio cuore.  
Esclamai: “Possibile? Tutto qui?” 

Allora l’Angelo solenne mi spiegò: “Eh sì, mio caro; nella Bot-
tega di Dio non si vendono frutti maturi, ma soltanto piccoli 
semi da coltivare. 

21 Dicembre 2014 

Ore 17.00 

 
Il dono più grande 

 
 

Presepe vivente per le vie del paese di COMABBIO 

Natale: tempo di doni. 

Ma quale sarà il dono più bello che riceveremo? Cerchiamo di scoprirlo 

insieme, ripercorrendo i momenti che hanno portato allo straordinario 

evento della nascita di Gesù. Vi aspettiamo! 

Partenza dalla Cappella della Madonnina 

Per tutti i ragazzi ore 16.30 consegna della veste di pastore presso l’oratorio 

di Comabbio 
Al termine pane e salame , panettone e pandoro con ciccolata e tanto altro 
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LA PAROLA DELL’ARCIVESCOVO  
Quest’anno vorrei che la riflessione sul Natale fosse 

quella del nostro vescovo. 
 

“Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo 

Figlio, nato da donna” (Gal 4,4). Così S. Paolo sintetiz-

za il significato del Natale. Si avvera la profezia di Isaia, fatta otto secoli pri-

ma di Cristo: “Un Bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio” (Is 9,5). 

Dio nasce come ogni bambino, per farsi conoscere e amare sceglie la strada 

da cui è passato ognuno di noi: il mistero della nascita. 

Niente come la nascita di un figlio mette di fronte all’evidenza di qualcosa 

che ci sorpassa da tutte le parti. Da un lato sentiamo che non c’è nulla di più 

profondamente nostro. Dall’altro percepiamo che nulla è più ricevuto. 

La vita non è nostra, ci è affidata dal Padre celeste come un dono preziosissi-

mo da custodire. I genitori non ne sono i creatori, ma i pro-creatori, coloro 

che generano per conto del Creatore. 

Egli, anche quando noi facciamo fatica a “volere” e ad amare i nostri figli, li 

vuole e li ama sempre e comunque. Per essere il Dio con noi, l’Emmanuele, 

Egli è venuto e si è fatto uno di noi. 

La buona notizia che desidero portarvi è questa. “l’uomo non deve cercare 

Dio a tentoni, perché Dio ha cercato lui. Ha colmato la distanza ed è venuto 

tra noi”. È venuto per noi, non contro di noi, come disse il Beato Paolo VI. 

Per questo vorrei che ciascuno di noi: bambini e adulti, giovani e anziani, 

credenti e non credenti, stesse davanti al Gesù Bambino, come sta davanti al 

miracolo di ogni nascita con lo stesso umile stupore di Maria e di Giuseppe o 

dei pastori. 

Così la Sua nascita potrà diventare la nostra rinascita. Impareremo a stare di 

fronte a tutte le circostanze liete e tristi con una grande speranza, quella di 

ricominciare sempre… perché come disse il poeta Charles Peguy “a Natale 

tutto è nuovo, tutto ricomincia”. 

Buon Natale!  Di cuore vi abbraccio uno ad uno e vi benedico. 

+ Angelo Card. Scola, Arcivescovo 
 

All’augurio e alla benedizione dell’Arcivescovo uniamo anche il nostro au-

gurio e la nostra benedizione perché il Signore doni alle nostre famiglie spe-

ranza, gioia, serenità e pace! 

       Don Paolo e don Giovanni 
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CELEBRAZIONI NATALIZIE 

NOVENA A COMABBIO PRESSO I PRESEPI DEI RIONI  
 lunedì 15 dicembre ore 20.30 piazzetta di via Roma 

 martedì 16 dicembre  ore 20.30 Via ai Monti 

 mercoledì 17 ore 20.30 Piantone Via L.Fontana (presepe dei chierichetti) 

 giovedì 18 dicembre ore 20.30  Piazza del Municipio 

 venerdì 19 dicembre ore 20.30 Via ai Prati  

 sabato 20 dicembre ore 20.30 Condominio di Via ai Prati. 

 domenica 21 dicembre ore 17.00 per tutta l’Unità Pastorale alla        

Madonnina per la partenza del Presepe vivente (vedi programma pag. 4) 

 lunedì 22 dicembre ore 20.30 Via Roncasc presso Vasconi Liliana  

 martedì 23 dicembre ore 20.30 Via Metà Campagna; conclusione, con  la 

presenza del gruppo adolescenti e giovani dell’Unità Pastorale. 
 

Dal 15 al 24 dicembre ore 17.30 in Santuario: preghiera davanti al Presepe.  
 

NOVENA A TERNATE  IN CHIESA ALLE ORE 18.00 
 lunedì 15 dicembre animata dalla classe II elementare 

 martedì 16 dicembre animata dalla calsse I media  

 mercoledì 17 dicembre animata dalla classe IV elementare 

 giovedì 18 dicembre animata dalla classe V elementare 

 venerdì 19 dicembre animata dalla classe III elementare 

Tutti sono invitati a partecipare.  
 

Dal 17 dicembre: Santa Messa a Ternate alle ore 7.00 secondo la tradizione. 

 

 

BENEDIZIONE NATALIZIA 

A TERNATE, è in corso da oltre un mese e tutto procede regolarmente se-

condo il calendario e le modalità prefissati.  
 

A COMABBIO, quest’anno, le benedizioni verranno date nei vari rioni in 

concomitanza con la preghiera della novena sopra indicata. La busta per 

l’offerta annuale, che viene allegata al presente notiziario, è finalizzata a so-

stenere le spese per la sistemazione del campanile e delle campane. Per 

l’inizio dei lavori si attende il permesso della Sovraintendenza in modo che 

tutto avvenga nel rispetto meticoloso delle norme vigenti. Come è già stato 

comunicato nell’ultimo notiziario, la spesa sarà di una certa consistenza e si 

aggirerà attorno alla cifra di 44.000 Euro. 

Non scoraggiamoci, perché con la generosità e il contributo di tutti è possibile 

far fronte a questo impegno e ritornare, nel giro di alcuni mesi, a sentire nuo-

vamente il richiamo delle nostre campane che ci invitano al bene e segnano i 

momenti più significativi della nostra vita comunitaria, familiare e personale.  
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CELEBRAZIONI NATALIZIE  

CONFESSIONI  
Ternate: mercoledì 17 dicembre ore 20.30. Sono presenti quattro sacerdo

       ti confessori. 
 

Varano Borghi: giovedì 18 dicembre ore 20.30 
 

Comabbio: nei giorni antecedenti il Natale è disponibile Don Giovanni  
 

  Martedì 23 dicembre alle ore 16.00 sono presenti i Padri di 

  Gignese per adolescenti e giovani dell’Unità Pastorale.  

  Segue cena e scambio di auguri. 
 

BENEDIZIONE DELLE STATUINE DI GESÙ BAMBINO 
Domenica 21 dicembre  durante le SS. Messe delle ore 9.45       

a Comabbio e delle ore 11.00 a Ternate saranno benedette le    

statuine di Gesù Bambino da collocare poi nei vari presepi in 

famiglia.  

Tutti sono invitati a venire alla Messa con il loro Gesù Bambino. 
 

SANTE MESSE NELL’UNITÀ PASTORALE 
Mercoledì 24 dicembre Vigilia  
Comabbio ore 22.00 - Ternate ore 24.00  
 

Giovedì 25 dicembre SOLENNITA’ DEL S. NATALE  
Comabbio ore 9.45 - 17.00  - Ternate ore 8.30 - 11.00  
 

Venerdì 26 dicembre S.Stefano 
Comabbio ore 9.45  

Ternate ore 8.30 e 11.00 (sospesa h.18) 
 

Mercoledì 31 dicembre  
Santa Messa con il canto del Te-Deum 

Comabbio ore 17.00 

Ternate ore 18.00  
 

Giovedì 1 Gennaio 2015  
Sante Messe secondo l’orario festivo  
 

Domenica 4 gennaio 2015  
Sante Messe secondo l’orario festivo.  
 

Martedì 6 Gennaio 2015 Epifania del Signore  
Sante Messe secondo l’orario festivo.  
 

Ore 15.00 a Ternate per tutta l’Unità Pastorale: celebrazione dell’Infanzia 

Missionaria con il   bacio a Gesù Bambino e arrivo dei Magi.  

Giovedì 15 gennaio 

2015 ricorre il decimo 

anniversario della mor-

te di  don Fermo.  

Lo ricorderemo con 

una Messa di suffragio 

il giorno stesso e con 

un’altra celebrazione 

eucaristica nell’ambito 

delle feste dei patroni 

dell’oratorio e della    

famiglia. 

 


